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PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, AMBIENTE, ENERGIA, CULTURA, BENI CULTURALI E SPETTA-
COLO - SERVIZIO AIUTI E SERVIZI ALLE IMPRESE, DIVERSIFICAZIONE - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 21 luglio 2016, n. 6702.

D.D. n. 3327/2015 e s. m. int., relativa al bando di evidenza pubblica per la concessione degli aiuti previsti dal
PSR per l’Umbria 2014/2020, misura 4, sottomisura 4.1., tipologia di intervento 4.1.1. “sostegno agli investimenti
per il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali delle aziende agricole”. Approvazione graduato-
ria istanze ammissibili al 30 aprile 2016 e modifica transitoria.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Richiamati:
— il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

— il Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio;

— il Regolamento (UE) n. 1306 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul finanziamento,
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE)
n. 352/1978, (CE) n. 165/1994, (CE) n. 2799/1998, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

— il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17dicembre 2013 recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e cheabroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE)
n. 1037/2001 e (CE) n.1234/2007 del Consiglio;

— il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce al-
cune disposizioni transitorie sul sostegno allosviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo ru-
rale (FEASR),modifica il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglioper quanto con-
cerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Con-
siglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;

— il Regolamento delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra il Regolamento (UE)
n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai paga-
menti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

— il Regolamento delegato (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra talune disposizioni del
Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

— il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 del 17 luglio2014 della Commissione recante modalità di applicazione
del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato
di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

— la decisione di esecuzione n. C(2015)4156 del 12 giugno 2015, che approva il Programma di Sviluppo Rurale per
l’Umbria 2014/2020, impegnando la relativa quota di cofinanziamento nel bilancio del Fondo Europeo Agricolo di
Sviluppo Rurale (FEASR). Di tale decisione la Giunta regionale ne ha preso atto con propria deliberazione n. 777 del
29 giugno 2015;

La Giunta regionale con propria deliberazione n. 529 del 20 aprile 2015 ha ritenuto opportuno dare avvio alle pro-
cedure amministrative per l’implementazione, tra l’altro, delle misure 4, tipologie di intervento 4.1.1 e 4.2.1 e misura
1, tipologia di intervento 1.1.2 per le seguenti motivazioni:
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— dare seguito, dopo un lungo periodo di stallo dovuto alla ritardata approvazione dei programmi di sviluppo ru-
rale (il regolamento base n. 1305/2013 è del 17 dicembre 2013), alle aspettative di molte imprese operanti nei settori
della produzione primaria e agro-alimentare fornendo loro la possibilità di accrescere la competitività aziendale che,
nella prevalenza dei casi, è possibile conseguire solo con la realizzazione di forti investimenti materiali e immateriali
incentivati dal pubblico sostegno. Al fine di rendere eleggibili le spese sostenute, a norma dell’art. 60, par.2, reg. UE
n. 1305/2013, si rendeva altresì necessaria l’attivazione delle procedure informatizzate per la presentazione della do-
manda di sostegno da parte delle imprese interessate;

— scongiurare, per le stesse ragioni di allungamento dei tempi di approvazione dei programmi italiani (ancorché
quello dell’Umbria sia rientrato tra i primi cinque PSR approvati dalla Commissione UE), la possibilità di incappare
nella regola del disimpegno automatico segnatamente per le risorse relative all’annualità 2015 del PSR per l’Umbria
2014/2020 che si trovavano, e si trovano ancora oggi, in una reale situazione di rischio. Tale rischio è aggravato ancor
più dalla ventilazione finanziaria dell’annualità 2014 che è stata ripartita tra le annualità 2015 e 2016 con un au-
mento del budget finanziario di quest’ultime del 50% in più (circa 186 mln di euro per anno) rispetto alle restanti an-
nualità 2017/2020 del programma (circa 125 mln di euro all’anno).

Pertanto la decisione di dare avvio alle procedure per l’implementazione delle sottomisure sopra indicate è stata
adottata dalla Giunta regionale in anticipazione all’approvazione definitiva del PSR, all’approvazione dei criteri di se-
lezione da parte del Comitato di Sorveglianza e all’assegnazione delle quote delle risorse comunitarie, nazionali e re-
gionali per il cofinanziamento della spesa pubblica.

Con lo stesso atto, in relazione alle risorse finanziarie previste dalla tabella “12.3. Ripartizione per misura o per tipo
di operazione …” della proposta di PSR per l’Umbria 2014/2020, la Giunta regionale assegna un plafond di risorse
pari ad € 20.000.000,00 destinato al finanziamento della graduatoria di ammissibilità delle domande di aiuto presen-
tate entro la di scadenza del primo step temporale (fissato al 30 aprile 2016 con DGR n. 35/2016) a titolo della misura
4, sottomisura 4.1, tipologia di intervento 4.1.1, che qui interessa.

In ottemperanza alle disposizioni della Giunta, il responsabile del competente Servizio Aiuti alle imprese e diversi-
ficazione, ha adottato la determinazione n. 3327/2015 (di seguito “bando”), con la quale sono state avviate le proce-
dure per consentire alle imprese di presentare le domande di sostegno ai sensi della tipologia di intervento 4.1.1 “So-
stegno agli investimenti per il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali delle aziende agricole”.

Allo stato, decorso il termine di scadenza del primo step temporale (30 aprile 2016), la competente Sezione del Ser-
vizio ha espletato, conformemente alle disposizioni dell’art. 12 del bando, l’istruttoria delle domande presentate en-
tro la suddetta data verificando la ricevibilità, le condizioni di ammissibilità e il punteggio spettante sulla scorta degli
elementi dichiarati dal richiedente o dal tecnico delegato nella domanda e relativi allegati ivi compreso il Piano
Aziendale. A seguito di tale istruttoria è stata formulata la graduatoria di ammissibilità come risultante nella tabella
in allegato “A” al presente atto. Le conclusioni istruttorie riferite a ciascuna domanda sono riportate nel verbale elet-
tronico inserito nello specifico applicativo del Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR) debitamente sotto-
scritto con firma avanzata dal funzionario istruttore e da un funzionario di grado superiore. Le declaratorie delle do-
mande risultate irricevibili o inammissibili saranno oggetto di apposito separato provvedimento.

Lo stesso articolo 12 del bando prevede che, per le domande risultate ammissibili e finanziabili, venga inviato ai be-
neficiari il nulla osta di concessione del sostegno, dove deve essere precisato che la validità del medesimo rimane su-
bordinata alla verifica della documentazione contenuta nel “fascicolo di domanda”. Infatti tale verifica potrebbe
comportare una modifica del contenuto del nulla osta fino alla revoca del medesimo nei casi ove emergano incon-
gruenze eclatanti tra quanto dichiarato e quanto verificato dall’esame dei documenti presenti nel fascicolo.

Al termine della prima fase istruttoria inerente il controllo delle dichiarazioni rese in domanda e nel Piano Azien-
dale, il responsabile della competente Posizione Organizzativa del Servizio “Aiuti e servizi alle imprese, diversifica-
zione” riferisce in merito ad un elevato tasso di errore tra quanto esposto nelle domande e nel Piano aziendale ri-
spetto alle previsioni del bando, probabilmente dovuto alle difficoltà incontrate da molti richiedenti e loro tecnici,
nella fase di prima attuazione delle nuove disposizioni e dei correlati sistemi informatici per la formulazione delle
domande . Tale rilievo consiglia, in via cautelativa ed anche al fine di evitare gravi conseguenze a danno di numerose
imprese, un maggiore approfondimento istruttorio fin dalla fase antecedente il rilascio dei nulla osta di concessione.

La necessità di avere la definitiva certezza del contributo da parte delle imprese che si accingono ad effettuare im-
portanti investimenti è stata peraltro evidenziata anche dalla Confagricoltura Umbria nella nota n. 901 del 22 ottobre
2015.

Per quanto sopra, è opportuno e necessario, in via transitoria per le domande afferenti lo step temporale del 30
aprile 2016, modificare l’iter procedurale previsto dall’articolo 12 del bando nel senso che i nulla osta di concessione
degli aiuti a favore dei beneficiari sono inviati soltanto dopo la verifica della documentazione presente nel fascicolo
di domanda.

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità,

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di approvare la graduatoria di ammissibilità delle domande di sostegno presentate a tutto il 30 aprile 2016 ai
sensi del PSR per l’Umbria 2014/2020, misura 4, sottomisura 4.1., tipologia di intervento 4.1.1. “sostegno agli investi-
menti per il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globali delle aziende agricole” secondo l’ordine progres-
sivo riportato nell’allegato “A” che si unisce al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;



2. di ritenere finanziabili, in relazione alle risorse di 20 mln di euro assegnate dalla Giunta regionale alla graduato-
ria di cui al punto 1 (DGR n. 529/2015), le domande ricomprese nell’allegato “A” fino alla posizione n. _____;

3. di rinviare a successivo atto l’approvazione delle declaratorie di inammissibilità e irricevibilità delle domande
escluse dalla graduatoria di merito approvata al punto 1;

4. di disporre, per le motivazioni in premessa, a valere per le domande finanziate di cui al punto 1, una modifica
transitoria dell’articolo 12 del bando in oggetto nel senso che l’invio dei nulla osta di concessione del sostegno deve
avvenire solo successivamente al controllo della documentazione presente nel fascicolo di domanda temporanea-
mente sostituita da dichiarazioni;

5. di dare atto che la graduatoria di cui all’allegato “A” potrà essere oggetto di revisione qualora, a seguito dei con-
trolli di cui al punto 4, vengano rilevate incongruenze tali da determinare l’esclusione, in tutto o in parte, di domande
già utilmente inserite nella stessa. L’eventuale inserimento in posizione utile di nuove domande potrà essere effet-
tuato fino alla concorrenza della disponibilità come sopra assegnate, previa verifica del controllo documentale;

6. di notificare le decisioni adottate con il presente provvedimento ai titolari delle domande inserite nella gradua-
toria di ammissibilità di cui al punto 1 ma non finanziate per mancanza di disponibilità finanziarie (posizione dalla
n. 137 bis alla n. 392). La medesima comunicazione deve contenere espressamente le motivazioni che in sede di
istruttoria amministrativa hanno determinato l’eventuale riduzione dei punteggi e del contributo richiesti;

7. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, comprensiva degli allegati, sul sito web e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Umbria;

8. di dichiarare che l’atto acquista efficacia con la pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26, D.lgs
n. 33/2013.

Perugia, lì 21 luglio 2016

Il dirigente
AUGUSTO BULDRINI
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